28° INCONTRO DI ASCOLTO, ADORAZIONE E PREGHIERA CON LE SCRITTURE
Il Signore è pace

Vocazione di Gedeone
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, l’angelo disse: 
"Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio (Lc 1,27-30)

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 

Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore (Gv 14,27)
Traccia di commento

Continuiamo il nostro cammino nella Parola perché vogliamo sperimentare che il Signore è la vera pace. Lo sappiamo ma farne esperienza è un’altra cosa e questa sera ascolteremo dal libro dei Giudici che il “Signore è pace”. E’ significativo trovare queste parole nel cuore dell’Antico Testamento, in questo libro poco conosciuto che racconta una delle storie più difficili e oscure del popolo d’Israele, il tempo dei Giudici. Giosuè è morto e con lui tutta la generazione che era entrata nella terra promessa, che aveva partecipato a quella grande liturgia di conquista e che aveva visto le opere grandiose del Signore. In questo passaggio di generazione viene meno la memoria, il popolo dimentica. E quando si crede di poter vivere con facilità quella raccomandazione che Dio aveva dato a Giosuè: “ Sii forte e coraggioso”   quando si pensa che non si ha più bisogno di Dio, che si è in grado di fare da soli,  è  l’inizio di un tempo ancora più difficile. Così la conquista della terra promessa che non è stata completata sotto la guida di Giosuè, si interrompe. Nella Parola che ascolteremo questa sera troviamo  che le diverse tribù di Israele si trovano  a vivere accanto a popolazioni che rappresentano una costante minaccia alla loro indipendenza e alla loro fedeltà all’Alleanza.  Ma scopriremo che  Dio si servirà di questa situazione per addestrare ogni generazione alla battaglia. Non è un Dio che ci invita alla guerra, anzi,   ma anche qui  troviamo  l’esperienza del combattimento spirituale,  l’esperienza del fidarsi del Signore, del suo amore che salva.  Così il Signore si muove a compassione e manda i Giudici. Questi Giudici  non solo amministrano la giustizia ma sono eroi liberatori,  la cui missione è circoscritta  nel tempo e  una volta esaurito il loro compito tornano a vita privata, senza mantenere alcuna forma di autorità sul popolo. Sono 12 i Giudici, inviati uno dopo l’altro per liberare una o più tribù dall’oppressione dei popoli vicini; sono sia uomini che donne, quasi tutti persone deboli agli occhi del popolo ma  chiamati  ad essere un segno,  un segno che invita il popolo a tornare a Dio, ad avere fiducia in lui e a risvegliarne  la responsabilità . Questa sera ascoltiamo la chiamata di uno di questi Giudici, Gedeone, che notte e giorno lavorava per evitare che i nemici si impadronissero del grano che era il sostentamento del popolo, e lì al lavoro riceve la visita di un Angelo. E’ molto bello questo dialogo tra Gedeone e l’Angelo, per qualche tratto ricorda l’annuncio dell’Angelo a Maria.  Gedeone ha delle domande, dei dubbi, chiede per capire e l’Angelo non si sottrae a queste domande. Rimane però nel cuore di Gedeone la paura   e allora il Signore in persona gli ripete e lo ripete anche  a noi: ” la pace sia con te, non temere, la pace sia con te”. Gedeone da quel momento accoglie la sua missione che diventa fondamentale per il  popolo d’Israele. Chiediamo al Signore la stessa fede di Gedeone, chiediamolo per ognuno di noi, per la nostra comunità, per le nostre famiglie, perché il Signore possa servirsi di ognuno di noi  per testimoniare al mondo che la vera pace è soltanto lui.
_____________________________________________

IN PIEDI, CON UN CANTO, ACCOGLIAMOL’EUCARESTIA  

_____________________________________________

ASCOLTO DELLA PAROLA
LETTURA DAL LIBRO DEI GIUDICI    CAP.2,7-22   CAP.6,11-24
7Il popolo servì il Signore durante tutta la vita di Giosuè e degli anziani che sopravvissero a Giosuè e che avevano visto tutte le grandi opere che il Signore aveva fatto in favore d’Israele. 8Poi Giosuè, figlio di Nun, servo del Signore, morì a centodieci anni 9e fu sepolto nel territorio della sua eredità, a Timnat-Cheres, sulle montagne di Efraim, a settentrione del monte Gaas. 10Anche tutta quella generazione fu riunita ai suoi padri; dopo di essa ne sorse un’altra, che non aveva conosciuto il Signore, né l’opera che aveva compiuto in favore d’Israele. 11Gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore e servirono i Baal; 12abbandonarono il Signore, Dio dei loro padri, che li aveva fatti uscire dalla terra d’Egitto, e seguirono altri dèi tra quelli dei popoli circostanti: si prostrarono davanti a loro e provocarono il Signore, 13abbandonarono il Signore e servirono Baal e le Astarti. 14Allora si accese l’ira del Signore contro Israele e li mise in mano a predatori che li depredarono; li vendette ai nemici che stavano loro intorno, ed essi non potevano più tener testa ai nemici. 15In tutte le loro spedizioni la mano del Signore era per il male, contro di loro, come il Signore aveva detto, come il Signore aveva loro giurato: furono ridotti all’estremo. 16Allora il Signore fece sorgere dei giudici, che li salvavano dalle mani di quelli che li depredavano. 17Ma neppure ai loro giudici davano ascolto, anzi si prostituivano ad altri dèi e si prostravano davanti a loro. Abbandonarono ben presto la via seguita dai loro padri, i quali avevano obbedito ai comandi del Signore: essi non fecero così. 18Quando il Signore suscitava loro dei giudici, il Signore era con il giudice e li salvava dalla mano dei loro nemici durante tutta la vita del giudice, perché il Signore si muoveva a compassione per i loro gemiti davanti a quelli che li opprimevano e li maltrattavano. 19Ma quando il giudice moriva, tornavano a corrompersi più dei loro padri, seguendo altri dèi per servirli e prostrarsi davanti a loro: non desistevano dalle loro pratiche e dalla loro condotta ostinata. 

20Perciò l’ira del Signore si accese contro Israele e disse: «Poiché questa nazione ha violato l’alleanza che avevo stabilito con i loro padri e non hanno obbedito alla mia voce, 21anch’io non scaccerò più dinanzi a loro nessuno dei popoli che Giosuè lasciò quando morì. 22Così, per mezzo loro, metterò alla prova Israele, per vedere se custodiranno o no la via del Signore, camminando in essa, come la custodirono i loro padri».
11Ora l’angelo del Signore venne a sedere sotto il terebinto di Ofra, che apparteneva a Ioas, Abiezerita. Gedeone, figlio di Ioas, batteva il grano nel frantoio per sottrarlo ai Madianiti. 12L’angelo del Signore gli apparve e gli disse: «Il Signore è con te, uomo forte e valoroso!». 13Gedeone gli rispose: «Perdona, mio signore: se il Signore è con noi, perché ci è capitato tutto questo? Dove sono tutti i suoi prodigi che i nostri padri ci hanno narrato, dicendo: “Il Signore non ci ha fatto forse salire dall’Egitto?”. Ma ora il Signore ci ha abbandonato e ci ha consegnato nelle mani di Madian». 14Allora il Signore si volse a lui e gli disse: «Va’ con questa tua forza e salva Israele dalla mano di Madian; non ti mando forse io?». 15Gli rispose: «Perdona, mio signore: come salverò Israele? Ecco, la mia famiglia è la più povera di Manasse e io sono il più piccolo nella casa di mio padre». 16Il Signore gli disse: «Io sarò con te e tu sconfiggerai i Madianiti come se fossero un uomo solo». 17Gli disse allora: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, dammi un segno che proprio tu mi parli. 18Intanto, non te ne andare di qui prima che io torni da te e porti la mia offerta da presentarti». Rispose: «Resterò fino al tuo ritorno». 19Allora Gedeone entrò in casa, preparò un capretto e con un’efa di farina fece focacce azzime; mise la carne in un canestro, il brodo in una pentola, gli portò tutto sotto il terebinto e glielo offrì. 20L’angelo di Dio gli disse: «Prendi la carne e le focacce azzime, posale su questa pietra e vèrsavi il brodo». Egli fece così. 21Allora l’angelo del Signore stese l’estremità del bastone che aveva in mano e toccò la carne e le focacce azzime; dalla roccia salì un fuoco che consumò la carne e le focacce azzime, e l’angelo del Signore scomparve dai suoi occhi. 22Gedeone vide che era l’angelo del Signore e disse: «Signore Dio, ho dunque visto l’angelo del Signore faccia a faccia!». 23Il Signore gli disse: «La pace sia con te, non temere, non morirai!». 24Allora Gedeone costruì in quel luogo un altare al Signore e lo chiamò «Il Signore è pace». Esso esiste ancora oggi a Ofra degli Abiezeriti. 

